














Regole di integrazione

Integrazione per parti

Se f , g 2 C 1
([a, b]), allora

Z b

a
f (x)0g(x)dx = f (b)g(b)� f (a)g(a)�

Z b

a
f (x)g 0

(x)dx

Integrazione per sostituzione

Sia ' : [↵,�] ! [a, b], ' 2 C 1
([↵,�]). Sia f (y) continua su [a, b]

e sia F (y) una sua primitiva. Allora

Z �

↵
f ('(x))'0

(x)dx =

Z '(�)

'(↵)
f (y)dy

Se ' è biettiva, allora si ha anche

Z b

a
f (y)dy =

Z '�1(b)

'�1(a)
f ('(x))'0

(x)dx
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Integrazione di funzioni con simmetria

Teorema (utilissimo per evitare conti inutili)

Sia a 2 R+
e sia f integrabile su [�a, a].

Se f è pari, allora

Z a

�a
f (x)dx = 2

Z a

0
f (x)dx

Se f è dispari, allora

Z a

�a
f (x)dx = 0.
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Funzioni integrabili non elementarmente

Alcune funzioni sono integrabili in senso indefinito, cioè sono la

derivata di una primitiva, ma la loro primitiva non è esprimibile in

termini di funzioni elementari. Diciamo allora che queste funzioni

sono integrabili ma non elementarmente.

Esempi:

sin(x)

x
,
cos(x)

x
,
ex

x
, ex

2
, e�x2 ,

log x

1 + x
, cos(x2), sin(x2),

cos(x)

x2
,
sin(x)

x2

sono tutte funzioni continue sul loro dominio e quindi integrabili

(grazie al teorema fondamentale del calcolo integrale), ma non

possiamo scrivere le loro primitive in termini di funzioni elementari.

Tuttavia la primitiva è sempre esprimibile mediante una funzione

integrale.

Sia I ⇢ R un intervallo contenuto nel dominio di f . Scelto x0 2 I ,
una primitiva di f è

F (x) = Fx0(x) =

Z x

x0

f (t)dt 8x 2 I .
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